
II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 363/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 23 febbraio 2012 

sulle norme procedurali per il riconoscimento e la revoca del riconoscimento degli organismi di 
controllo come previsto nel regolamento (UE) n. 995/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio 
che stabilisce gli obblighi degli operatori che commercializzano legno e prodotti da esso derivati 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 995/2010 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, che stabilisce gli obblighi 
degli operatori che commercializzano legno e prodotti da esso 
derivati ( 1 ), in particolare l’articolo 8, paragrafo 7, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (UE) n. 995/2010 è inteso, in particolare, 
a rendere minimi i rischi di commercializzazione nel 
mercato interno di legno illegale e prodotti da esso de­
rivati. È opportuno che gli organismi di controllo aiutino 
gli operatori a rispettare i requisiti di detto regolamento. 
A tal fine, essi dovrebbero elaborare un sistema di dovuta 
diligenza, conferire agli operatori il diritto di usarlo e 
verificarne l’uso corretto. 

(2) Occorre che la Commissione applichi una procedura 
equa, trasparente e indipendente per il riconoscimento 
degli organismi di controllo. Pertanto i richiedenti do­
vrebbero essere valutati previa consultazione delle auto­
rità competenti degli Stati membri e dopo aver raccolto 
informazioni sufficienti su di loro. Se necessario, per 
raccogliere le informazioni richieste possono essere con­
dotte visite presso la sede del richiedente. 

(3) Occorre specificare le competenze e le capacità adeguate 
che gli organismi di controllo devono possedere per de­
terminare che il legno risponde alla pertinente legisla­
zione del paese di produzione e per proporre misure 
volte a valutare il rischio di commercializzare legno ille­
gale e prodotti da esso derivati. Se il rischio individuato 
non è trascurabile, l’organismo di controllo dovrebbe 
anche essere in grado di proporre misure adeguate a 
ridurlo in maniera efficace. 

(4) Occorre garantire che gli organismi di controllo eserci­
tino le proprie funzioni in modo trasparente e indipen­
dente, evitando conflitti di interessi legati alle loro fun­
zioni e offrendo servizi agli operatori in modo non di­
scriminatorio. 

(5) È opportuno che la Commissione decida in merito a una 
revoca del riconoscimento seguendo una procedura equa, 
trasparente e indipendente. Prima di prendere una deci­
sione, la Commissione dovrebbe consultare le autorità 
competenti degli Stati membri interessati e raccogliere 
informazioni sufficienti, anche svolgendo, se necessario, 
visite in loco. Occorre che l’organismo di controllo inte­
ressato abbia la possibilità di far pervenire i propri com­
menti prima che sia presa una decisione. 

(6) In base al principio della proporzionalità, è necessario 
che la Commissione possa revocare il riconoscimento 
in via temporanea e/o con riserva o in via permanente, 
secondo quanto ritenuto necessario in base al livello delle 
carenze rilevate, qualora un organismo di controllo non 
svolga più le funzioni o non risponda più ai requisiti di 
cui all’articolo 8 del regolamento (UE) n. 995/2010. 

(7) Occorre garantire che, nell’ambito dell’applicazione del 
presente regolamento, il livello di protezione delle per­
sone in relazione al trattamento dei dati personali che li 
riguardano, in particolare per quanto riguarda il tratta­
mento dei dati personali contenuti nelle domande di 
riconoscimento come organismo di controllo, sia con­
forme a quanto stabilito dalla direttiva 95/46/CE del Par­
lamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, 
relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circola­
zione di tali dati ( 2 ) e dal regolamento (CE) n. 45/2001 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 
2000, concernente la tutela delle persone fisiche in
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relazione al trattamento dei dati personali da parte delle 
istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera 
circolazione di tali dati ( 1 ), 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento, oltre alle definizioni di cui 
all’articolo 2 del regolamento (UE) n. 995/2010, si intende per: 

1) «autorità competenti interessate», le autorità competenti degli 
Stati membri nei quali è stabilito legalmente un organismo 
di controllo o un organismo che chiede il riconoscimento in 
quanto organismo di controllo, o nei quali tale organismo 
fornisce i servizi o intende fornire i servizi definiti dalla 
direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consi­
glio ( 2 ); 

2) «titoli», i diplomi, certificati e altri titoli rilasciati da un’auto­
rità di un dato Stato designata in base a disposizioni legi­
slative o amministrative di detto Stato, i quali certificano il 
completamento di una formazione per l’esercizio di una 
professione; 

3) «esperienza professionale», l’esercizio effettivo e legittimo 
della professione in questione. 

Articolo 2 

Domanda di riconoscimento 

1. Qualsiasi entità pubblica o privata (società, ente, azienda, 
impresa, istituzione o autorità) legalmente stabilita nell’Unione, 
può inviare alla Commissione una domanda di riconoscimento 
in quanto organismo di controllo. 

L’entità invia la domanda in una lingua ufficiale dell’Unione 
unitamente ai documenti elencati in allegato. 

2. Per essere riconosciuto in quanto organismo di controllo, 
il richiedente è tenuto a dimostrare di rispondere ai requisiti di 
cui all’articolo 8, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 
995/2010 e agli articoli da 5 a 8 del presente regolamento. 

3. La Commissione rilascia un’attestazione per l’avvenuto ri­
cevimento della domanda e fornisce al richiedente un numero di 
riferimento entro 10 giorni lavorativi dalla data di ricevimento. 

La Commissione comunica inoltre al richiedente un limite di 
tempo indicativo entro il quale prenderà una decisione in me­
rito alla domanda. Essa informa il richiedente qualora, dovendo 
reperire informazioni aggiuntive o documenti utili ai fini della 
valutazione della domanda, sia necessario modificare il limite di 
tempo indicato. 

4. Qualora la Commissione non adotti una decisione in me­
rito al riconoscimento o al respingimento della domanda entro 
tre mesi dal ricevimento della stessa o, se posteriore, dalla sua 
ultima comunicazione scritta al richiedente, essa è tenuta ad 
informare per iscritto il richiedente in merito all’andamento 
della valutazione della sua domanda. 

Il primo comma del presente paragrafo può applicarsi più di 
una volta al trattamento di una domanda. 

5. La Commissione trasmette una copia della domanda e dei 
documenti giustificativi alle autorità competenti interessate, che 
possono esprimere commenti in merito entro un mese dalla 
data di trasmissione. 

Articolo 3 

Documenti aggiuntivi e accesso ai locali 

1. Su richiesta della Commissione il richiedente o le autorità 
competenti interessate trasmettono eventuali informazioni o 
documenti aggiuntivi richiesti dalla Commissione entro un ter­
mine specifico. 

2. Il richiedente deve consentire alla Commissione di acce­
dere ai propri locali al fine di verificare che tutti i requisiti di cui 
all’articolo 8 del regolamento (UE) n. 995/2010 e agli articoli da 
5 a 8 del presente regolamento siano rispettati. In caso di visita, 
la Commissione informa il richiedente in anticipo. Le autorità 
competenti possono partecipare alla visita. 

Il richiedente deve offrire tutta l’assistenza necessaria per agevo­
lare tali visite. 

Articolo 4 

Decisione di riconoscimento 

Una volta adottata una decisione di riconoscimento ai sensi 
dell’articolo 8, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 995/2010, 
la Commissione ne informa il richiedente entro 10 giorni lavo­
rativi dalla data di adozione della decisione. 

La Commissione rilascia inoltre tempestivamente al richiedente 
un certificato di riconoscimento e comunica la decisione presa 
alle autorità competenti di tutti gli Stati membri, come previsto 
dall’articolo 8, paragrafo 3, secondo comma, del regolamento 
(UE) n. 995/2010 entro il termine di cui al primo comma. 

Articolo 5 

Personalità giuridica e domicilio legale nel territorio 
dell’Unione 

1. Qualora il richiedente abbia domicilio legale in più di uno 
Stato membro, deve fornire informazioni in merito alla propria 
sede legale, amministrazione centrale o sede di attività principale 
all’interno dell’Unione, nonché alle proprie agenzie, filiali o suc­
cursali stabilite nel territorio di qualsiasi Stato membro. Il ri­
chiedente dichiara inoltre in quali Stati membri intende fornire i 
propri servizi.
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2. Qualora il richiedente sia un’autorità di uno Stato mem­
bro, o faccia parte di una tale autorità, non è tenuto a dimo­
strare la propria personalità giuridica né il proprio domicilio 
legale all’interno dell’Unione. 

Articolo 6 

Esperienza adeguata 

1. Al fine di assicurare il corretto esercizio delle funzioni di 
un organismo di controllo come richiesto ai sensi dell’articolo 8, 
paragrafo 2, lettera b), del regolamento (UE) n. 995/2010, il 
personale tecnico competente del richiedente deve soddisfare 
almeno i seguenti requisiti, attestati da titoli ed esperienza pro­
fessionale: 

a) formazione professionale formale in una disciplina perti­
nente alle funzioni di un organismo di controllo; 

b) per le posizioni tecniche di livello più elevato, almeno cinque 
anni di esperienza professionale con compiti pertinenti alle 
funzioni di un organismo di controllo. 

Ai fini del primo comma, lettera a), sono considerate rilevanti le 
discipline legate a foreste, ambiente, diritto, gestione aziendale, 
gestione dei rischi, commercio, audit, controllo finanziario o 
gestione della catena di approvvigionamento. 

2. Il richiedente deve possedere la documentazione attestante 
i compiti e le responsabilità del proprio personale. Il richiedente 
deve istituire procedure per la verifica del rendimento e della 
competenza tecnica del proprio personale. 

Articolo 7 

Capacità di svolgere le funzioni di organismo di controllo 

1. Il richiedente deve dimostrare di disporre di quanto elen­
cato di seguito: 

a) una struttura organizzativa che assicuri il corretto svolgi­
mento delle funzioni di un organismo di controllo; 

b) un sistema di dovuta diligenza messo a disposizione di tutti 
gli operatori e da questi utilizzato; 

c) politiche e procedure che consentano di valutare e migliorare 
il sistema di dovuta diligenza; 

d) procedure e processi atti a verificare il corretto uso del si­
stema di dovuta diligenza da parte degli operatori; 

e) procedure che consentano di attuare azioni correttive nel 
caso in cui un operatore non usi in modo adeguato il si­
stema di dovuta diligenza. 

2. In aggiunta ai requisiti di cui al paragrafo 1, il richiedente 
deve dimostrare di disporre delle capacità finanziarie e tecniche 
necessarie per esercitare le funzioni di organismo di controllo. 

Articolo 8 

Assenza di conflitto di interessi 

1. Il richiedente deve essere organizzato in modo da salva­
guardare l’obiettività e l’imparzialità delle sue attività. 

2. Il richiedente è tenuto a individuare, analizzare e docu­
mentare i rischi di conflitto di interessi derivanti dall’esercizio 
delle proprie funzioni di organismo di controllo, compresi even­
tuali conflitti derivanti dai rapporti con organismi correlati o 
subappaltatori. 

3. Qualora venga individuato il rischio di conflitto di inte­
ressi, il richiedente deve disporre di politiche e procedure atte a 
evitare tali conflitti a livello di organizzazione e di singolo 
individuo. Devono essere istituite e attuate politiche e procedure 
scritte. Tali politiche e procedure possono comprendere audit 
svolti da terzi. 

Articolo 9 

Informazioni relative a cambiamenti successivi 

1. Un organismo di controllo è tenuto a informare tempe­
stivamente la Commissione in presenza di una qualsiasi delle 
situazioni seguenti, verificatasi successivamente al riconosci­
mento dell’organismo stesso: 

a) una modifica che può influenzare la capacità di tale organi­
smo di controllo di rispondere ai requisiti di cui agli articoli 
da 5 a 8, verificatasi dopo il riconoscimento dell’organismo; 

b) l’organismo di controllo istituisce agenzie, filiali o succursali 
nel territorio dell’Unione diverse da quelle dichiarate nella 
domanda; 

c) l’organismo di controllo decide di fornire servizi in uno Stato 
membro diverso da quello dichiarato nella domanda o in 
uno Stato membro nel quale ha dichiarato di avere cessato 
di fornire servizi in conformità alla lettera d); 

d) l’organismo di controllo cessa di fornire servizi in un qual­
siasi Stato membro. 

2. La Commissione comunica tutte le informazioni ottenute 
ai sensi del paragrafo 1 alle autorità competenti interessate. 

Articolo 10 

Riesame della decisione relativa al riconoscimento 

1. La Commissione può riesaminare in qualsiasi momento la 
decisione relativa al riconoscimento di un organismo di con­
trollo. 

La Commissione svolge tale riesame nei seguenti casi: 

a) un’autorità competente interessata informa la Commissione 
di aver determinato che un organismo di controllo non 
svolge più le funzioni di cui all’articolo 8, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 995/2010, oppure che non risponde 
più ai requisiti stabiliti dall’articolo 8, paragrafo 2, del rego­
lamento (UE) n. 995/2010, come specificato agli articoli da 
5 a 8 del presente regolamento;
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b) la Commissione è in possesso di informazioni rilevanti, com­
prese preoccupazioni motivate espresse da terzi, secondo le 
quali un organismo di controllo non risponde più ai requisiti 
di cui all’articolo 8, paragrafi 1 e 2, del regolamento (UE) n. 
995/2010 e agli articoli da 5 a 8 del presente regolamento; 

c) un organismo di controllo ha informato la Commissione dei 
cambiamenti di cui all’articolo 9, paragrafo 1, lettera a), del 
presente regolamento. 

2. Qualora la Commissione dia inizio a un riesame, deve 
essere assistita da un apposito gruppo per svolgere il riesame 
stesso ed effettuare i controlli necessari. 

3. Il richiedente deve consentire al gruppo incaricato del 
riesame di accedere ai propri locali al fine di verificare che tutti 
i requisiti di cui all’articolo 8 del regolamento (UE) n. 995/2010 
e agli articoli da 5 a 8 del presente regolamento siano rispettati. 
Le autorità competenti possono partecipare alla visita. 

Il richiedente deve offrire tutta l’assistenza necessaria per agevo­
lare tali visite. 

4. Il gruppo incaricato del riesame riporta le sue conclusioni 
in una relazione. A tale relazione sono allegate prove pertinenti. 

La relazione comprende una raccomandazione in merito al­
l’eventuale necessità di revocare il riconoscimento a un organi­
smo di controllo. 

Il gruppo incaricato del riesame trasmette la relazione alle au­
torità competenti interessate. Tali autorità dispongono di tre 
settimane dalla data di trasmissione della relazione per far per­
venire i propri commenti. 

Il gruppo incaricato del riesame fornisce all’organismo di con­
trollo interessato una sintesi delle conclusioni della relazione. 
L’organismo dispone di tre settimane dalla data di trasmissione 
della sintesi per far pervenire i propri commenti al gruppo 
incaricato del riesame. 

5. Il gruppo incaricato del riesame raccomanda, nella propria 
relazione, la revoca del riconoscimento in via temporanea e/o 
con riserva o in via permanente, secondo quanto ritenuto ne­
cessario in base al livello delle carenze rilevate, qualora stabilisca 
che un organismo di controllo non svolge più le funzioni o non 

risponde più ai requisiti di cui all’articolo 8 del regolamento 
(UE) n. 995/2010. 

In alternativa, il gruppo incaricato del riesame può raccoman­
dare alla Commissione di emettere una comunicazione concer­
nente gli interventi correttivi oppure un avvertimento ufficiale, 
oppure può raccomandare alla Commissione di non intrapren­
dere alcuna azione. 

Articolo 11 

Revoca della decisione di riconoscimento 

1. La Commissione decide se revocare il riconoscimento di 
un organismo di controllo temporaneamente e/o con riserva, 
oppure permanentemente, tenendo conto della relazione di cui 
all’articolo 10. 

2. La Commissione può emettere una comunicazione con­
cernente gli interventi correttivi oppure un avvertimento uffi­
ciale qualora il livello delle carenze rilevate non consenta di 
determinare, sulla base dell’articolo 8, paragrafo 6, del regola­
mento (UE) n. 995/2010, che l’organismo di controllo non 
svolge più le funzioni o non risponde più ai requisiti di cui 
all’articolo 8, paragrafo 2, di detto regolamento. 

3. La decisione di revocare il riconoscimento di un organi­
smo di controllo, così come una comunicazione o un avviso di 
cui al paragrafo 2, sono trasmessi all’organismo di controllo 
interessato e comunicati alle autorità competenti di tutti gli Stati 
membri ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 6, del regolamento 
(UE) n. 995/2010 entro 10 giorni dalla sua adozione. 

Articolo 12 

Protezione dei dati 

Il presente regolamento si applica senza pregiudizio delle norme 
relative al trattamento dei dati personali stabilite dalla direttiva 
95/46/CE e dal regolamento (CE) n. 45/2001. 

Articolo 13 

Disposizioni finali 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 23 febbraio 2012 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO

IT 27.4.2012 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 115/15



ALLEGATO 

Elenco della documentazione giustificativa da allegare 

Personalità giuridica; domicilio legale; prestazione di servizi: 

— copie certificate dei documenti secondo quanto previsto nella legislazione nazionale pertinente, 

— elenco degli Stati membri nei quali il richiedente intende prestare i suoi servizi. 

Esperienza adeguata: 

— descrizione dell’organizzazione e della struttura dell’entità, 

— elenco del personale tecnico competente e copie dei relativi CV, 

— descrizione di compiti e responsabilità e relativa ripartizione, 

— descrizione dettagliata delle procedure per il controllo del rendimento e delle competenze del personale tecnico 
competente. 

Capacità di svolgere le funzioni di organismo di controllo: 

descrizione dettagliata di quanto segue: 

— sistema di dovuta diligenza, 

— politiche e procedure per la valutazione e il miglioramento del sistema di dovuta diligenza, 

— politiche e procedure per gestire i reclami avanzati da operatori o da terzi, 

— procedure e processi atti a verificare il corretto uso del sistema di dovuta diligenza da parte degli operatori, 

— procedure che consentano di attuare azioni correttive nel caso in cui un operatore non usi in modo adeguato il 
sistema di dovuta diligenza, 

— sistema di archiviazione. 

Capacità finanziaria: 

— copie dei bilanci dell’ultimo esercizio, oppure 

— una dichiarazione relativa al fatturato, oppure 

— qualsiasi altro documento di prova se il candidato, per ragioni valide, non è in grado di fornire i documenti 
summenzionati, 

— prova dell’assicurazione di responsabilità civile. 

Assenza di conflitto di interessi: 

— dichiarazione di assenza di conflitto d’interessi, 

— descrizione delle politiche e delle procedure scritte volte a evitare i conflitti di interessi a livello di organismo e di 
singolo individuo, che possono includere audit svolti da terzi. 

Subappalti: 

— descrizione delle mansioni subappaltate, 

— prova che tutti i subappaltatori o le relative controllate, ovunque siano stabilite, rispettano i requisiti pertinenti di cui 
sopra.
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